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RIASSUNTO - Presso Nizza Monferrato (Asti, Piemonte, Italia settentrionale), recenti lavori di sistemazione del torrente Nizza hanno per- 
messo di campionare un limitato ma interessante spessore di laminiti contenenti ricche e diversificate microfaune. le associazioni sono domi- 
nate da Foraminiferi planctonici e sono riferibili al Messiniano inferiore, biozona a Globorotalia conomiozea. 

È stata rinvenuta inoltre Hastigerinella digitata (Rhumbler), taxon planctonico di acque tropicali e subtropicali, finora segnalata in sedimenti 
messiniani solo in due località del Piemonte ed è stata documentata per la prima volta in questa area la deposizione di Messiniano pre-eva- 
poritico, in facies pelagica. 

ABSTRACT — [New finding of Hastigerinella digitata (Rhumbler) in Messinian outcrops of Piedmont] — Hastigerinella digitata (Rhumbler), a 
planktonic foraminifer previously recovered in pre-Pleistocene sediments only in two Messinian outcrops of Piedmont (Northwestern Italy) is pre- 
served also in laminated clayey marls recently exposed in the surroundings of Nizza Monferrato (near Asti, Piedmont). Microfaunas are domi- 
nated by planktonic foraminilers and are referable to the lower Messinian, Globorotalia conomiozea biozone. A correlation with the well known 
Messinian Albese sections is proposed. Moreover, it is here given the first documentation of pelagic pre-evaporitic Messinian in the Asti area. 

INTRODUZIONE 

Il Bacino Terziario Piemontese è da quasi due secoli oggetto di studi volti a caratterizzarne gli aspetti strati- 
grafici, paleontologici e paleoambientali. Una delle zone di maggiore interesse è rappresentata da quella che costi- 
tuiva il suo margine meridionale, di grande rilevanza per definire i processi che hanno portato alla modifica del 
l'assetto paleogeografico originario del Bacino stesso e all'impostazione della fisiografia attuale (Bonci et al., 
1991). 

In quest'ottica sono particolarmente significative le ricerche relative al Messiniano, un periodo che pur nella sua 
breve durata è stato caratterizzato da varie e drastiche variazioni di facies connesse con la "crisi di salinità", con 
il repentino passaggio da depositi marini (Messiniano pre-evaporitico) ad altri tipicamente evaporitici (Messiniano 

evaporitico) e a sedimenti di ambiente lagunare-salmastro [Messiniano postevaporitico). 
Negli ultimi anni si sono sviluppati studi volti ad esaminare i terreni messiniani nell'area compresa tra i fiumi 

Tanaro e Bormida. Di rilevante interesse è risultata, in particolare, la località di Bric Santa Margherita — Bric Gherza, 
ad Ovest di Nizza Monferrato (AT), poco nota in letteratura se non per alcune annotazioni di Sacco (1886, 1889- 
'90) e di Jervis (1889) sulle “gessare” (Gallo, 1998). La recente analisi stratigrafica e paleobotanica del sito 
(Brambilla & Gallo, 2002) ha permesso, tra l'altro, una correlazione con gli affioramenti di Alba — Mussotto — 
Scaparoni — Santa Vittoria d'Alba (Sturani, 1973; D'Onofrio et al., 1975; Fontes et al., 1987), tra le successioni 
del Messiniano piemontese meglio documentate in letteratura. 

Nella successione di Bric Santa Margherita la Formazione gessoso-solfifera presenta i caratteri di eterogeneità 
litologica, ben noti in letteratura, propri di un ambiente di sedimentazione di tipo lagunare-evaporitico, con sedi- 
menti rappresentati da marne argillose più o meno gessifere, spesso ricche di filliti, in ottimo stato di conservazio- 
ne, in cui sono intercalati, a vari Îivell, banchi e lenti di gesso e lenti irregolari di calcari travertinosi (“calcari caria- 
ti” A.A.). Per quanto riguarda la successione litologica nella serie di Nizza Monferrato è stata osservata una buona 
corrispondenza con le sezioni dell'Albese, anche se con potenze ridotte, in media, del 40-60 %. Brambilla & Gallo 
(2002) segnalano di non aver rinvenuto sedimenti ascrivibili al Messiniano inferiore, pre-evaporitico ed evaporiti- 
co precoce, del resto finora non segnalato in affioramenti dell'Astigiano, ma ipotizzano nel contempo la presenza 
di tali livelli al di sotto della coltre di alluvioni del torrente Nizza (Fig. 1). Di conseguenza il limite inferiore del 

"Nota presentata alle “Giornate di Paleontologia 2002”, Bolca [VR] giugno 2002.
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Messiniano è stato collocato, pur con un notevole margine di incertezza, sul lato destro della valle, approssimati- 
vamente presso il Bric della Muda. 

Recenti opere idrauliche, realizzate nel 2001 per la laminazione delle fasi di piena del torrente Nizza, ad 
ovest di Nizza Monferrato, hanno permesso di campionare un limitato ma particolarmente interessante pacco di 
laminiti, contenenti ricche e diversiticate associazioni a Foraminiferi planctonici. l'affioramento, esteso in modo 
discontinuo per circa 50 m, è situato in località Bric della Muda, all'altezza del km 25+600 della s.s. 456 "del 
Turchino", presso il bivio con strada Piazzaro ed è di fronte alla sezione messiniana di Bric Santa Margherita. 

MATERIALI E METODI 

la successione campionata è data da una serie di affioramenti a scala metrica, esposti in modo discontinuo 
per circa 50 metri di lunghezza sul lato destro della valle, a partire da una quota di circa 2 m sopra l'alveo del 
torrente Nizza. | sedimenti sono costituiti da alternanze da millimetriche a centimetriche di marne argillose, di colo- 
re da beige-nocciola a grigio-giallastro chiaro e presentano livelli con noduli e incrostazioni di pirite, ossidi ed 
idrossidi di ferro. Non ne sono visibili i contatti inferiore e superiore. Ulteriori studi sono in corso per chiarire i rap- 
porti stratigrafici con le evaporiti di Bric Santa Margherita, resi complessi da problemi di copertura, differente incli- 
nazione degli strati e probabili disturbi tettonici. 

Sono stati prelevati un primo campione di saggio, 4 campioni a circa 30 cm di quota uno dall'altro, in conti- 
nuità lungo un taglio di circa 1,5 metri di potenza ed altri due campioni spostati lateralmente, a quote correlate 
con quelle dei precedenti, per ulteriori confronti. 

I residui per le analisi micropaleontologiche sono stati preparati con le metodologie standard: una porzione di 
sedimento di circa 200 g è stata disgregata con H909 a 130° e lavata su una batteria di setacci con maglie di 
250 pm, 125pm e 63 pm; i residui sono stati essiccati, pesati ed osservati al microscopio ottico ed elettronico 
[SEM] per le determinazioni tassonomiche. 

lo schema biostratigrafico utilizzato fa riferimento a laccarino (1985) e Foresi ef al. (2001). 

DESCRIZIONE DELLE MICROFAUNE 

Le microfaune presentano caratteri uniformi nello spessore campionato e sono date da ricche e diversificate 
associazioni a Foraminiferi, rarissimi Ostracodi ornati, frammenti di Molluschi e Pesci. | Foraminiferi planctonici 
sono fortemente dominanti (P/(P+B) tra 95-100%). Sono presenti grandi esemplari, a volte piritizzati, di Orbulina 

universa, Globigerinoides  ruber G.  seigliei, 
Globorotalia conomiozea; sono inoltre comuni, oltre 
alle specie precedenti, Globigerina apertura, G. buk 
loides, G. decoraperta, Globigerinella obesa, 
Globigerinoides obliquus, G. extremus, G. sacculifer, 
G.  trilobus, Globorotalia  scitula,  G.  suterae, 
Neogloboquadrina acostaensis (con esemplari sinistror- 
si) e Turborotalita quinqueloba. Globorotalia merotumi- 
da é rara e saltuariamente presente. Nel solo campio- 
ne di saggio, di cui è stato osservato l'intero residuo, 
sono stati rinvenuti rarissimi esemplari e frammenti di 
camere di Hastigerinella digitata (Rhumbler) (Fig. 2). 

| Foraminiferi bentonici, molto scarsi, sono rappre- 
sentati da Bolivina pseudoplicata, Chilostomella ooli- 
na, Globobulimina affinis. In particolare, nel campio- 

x x 
ne in cui è presente Hasfigerinella digitata è stato 

  

    

  

      

Fig. 1- Inquadramento geologico dell'area in esame: 1) sedi 
menti marini del Tortoniano (Marne di S. Agata Fossili) 
indistinti dai depositi del Messiniano inferiore pre-evapo- 
ritico; 2) Formazione gessoso-solfifera (Messiniano eva- 
portico: marne argillose, argilloso-gessose e siltoso-sab- 
iose, non distinguibili cartograficamente; 3) Formazione 

gessoso-solfifera [Messiniano evaporitico): lenti di con- 
glomerati a grandi cristalli di gesso; 4) Conglomerati di 
Cassano Spinola (Messiniano postevaporitico); 5) Argille 
di Lugagnano (Zancleano); 6) alluvioni recenti ed attuali. 
l'asterisco indica l'ubicazione della sezione esaminata 
da Brambilla & Gallo (2002), il cerchio indica il sito in 
cui è stata rinvenuta Hastigerinella digitata (Rhumbler] 
{modificato da Brambilla & Gallo, 2002). 

osservato un solo esemplare di Bolivina pseudoplicata 
sull'intero residuo. 

DISCUSSIONE 

la presenza di Globorotalia conomiozea e la pre- 
valenza di predominanti esemplari sinistrorsi di N. 
acostaensis permettono di attribuire le marne argillose 
di Bric dello Muda al Messiniano, biozona a 
Globorotalia conomiozea (Foresi et al., 2001). 

le faune piemontesi del Messiniano sono state det 
tagliatamente descritte nell'Albese, con le sezioni di
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ASA Alba-Mussotto, Scaparoni, ecc. (Sturani, 1978; 
D'Onofrio et al., 1975; Fontes et al., 1987); le 
macrofaune sono state studiate anche a Borelli, sulle 
pendici meridionali della Collina di Torino (Pavia & 
Robba, 1979; Pavia, 1991; Davoli, 1995; 
Dell'Angelo et al., 1999). Nel settore orientale della 
regione, associazioni riferibili al Messiniano inferiore 
erano finora state segnalate solo nell'Alessandrino, a 
Pecetto di Valenza (Sturani & Sampò, 1973; Pavia, 
1989) e a Ripa dello Zolfo (Colalongo et al., 1979). 

le associazioni pelagiche [P/(P+B) >95%] del pre- 
sente studio sono invece la prima documentazione di 
Messiniano pre-evaporitico nell'area di Nizza 
Monferrato e confermano le ipotesi di Brambilla & 
Gallo (2002) di sedimenti in tale facies sottostanti le fit 
liti di Bric Santa Margherita. 

Un aspetto particolarmente interessante dal punto di 
Fig. 2- Hastigerinella digitata (Rhumbler), veduta ombelicale, vista micropaleontologico è dato dal rinvenimento a Bric 

campione di saggio, marne argillose di Bric della Muda. della Muda di rarissimi esemplari e frammenti del taxon 
planctonico Hastigerinella digitata. la specie è attual- 

. mente vivente in acque tropicali e subtropicali (Banner 
& Blow, 1960; Bè & Tonderlund, 1971). È segnalata per lo più a grande profondità, oltre -1000 m, ma anche in 
acque superficiali ed è caratterizzata da una “bolla citoplasmatica” o “ectoplasma vescicolare”, ricca di vacuoli 
gassosi, probabilmente utile nella digestione delle prede di cui sembra nutrirsi esclusivamente (Hemleben et dl., 
1989). Il guscio è sottile, di grandi dimensioni nell'adulto (nell'olotipo 5 mm di lunghezza, escluse le spine) (Bolli & 
Saunders, 1985), con avvolgimento streptospirale e camere cilindriche o clavate, che con la crescita diventano pro- 
gressivamente più allungate e spesso bi- o iforcate, l'estremità distale della camera porta un numero ridotto di robu- 
ste spine triradiate. Anche i pori sono di grandi dimensioni. 

la fossilizzazione del sottile guscio è molto difficile ed è documentata per lo più in sedimenti recenti o quater- 
nari di aree oceaniche (Kennett & Srinivasan, 1983), raramente anche in sedimenti pleistocenici del Mediterraneo 
(Cita et al., 1974). Le segnalazioni in sedimenti miocenici sembrano limitate al Messiniano del Mediterraneo (Bolli 
& Saunders, 1985). Infatti esemplari con guscio parzialmente conservato, o modelli costituiti da pirite e idrossidi 
di ferro, sono stati descritti in un breve intervallo della sezione messiniana del Mussotto (Alba) (Giannelli et al., 
1976), riferito dagli autori a parte della sottozona a Globorotalia mediterranea e della successiva sottozona a 
Globigerina (ora Turborotalita) multiloba; in base alla letteratura più recente i due intervalli sono rispettivamente attri- 
buibili alla Zona a Globorotalia conomiozea ed alla “Non distinctive zone”(laccarino, 1985). La specie è stata 
segnalata anche nell'affioramento messiniano di Ripa dello Zolfo (Colalongo et al., 1979). 

Anche nel materiale qui studiato i gusci di Hastigerinella digitata si presentano come modelli piritizzati, con carat 
teristiche di conservazione simili a quelle delle forme del Mussotto e suggeriscono acque calde e condizioni forte- 
mente disaerobiche al fondo. Fondali disaerobici sono indicati anche dalla scarsità di foraminiferi bentonici, rap- 
presentati inoltre da taxa tolleranti bassi tenori di ossigeno, quali Globobulimina affinis e Chilostomella colina. Queste 
specie, conservate in livelli sapropelitici del Pleistocene mediterraneo (Mullineaux & Lohmann, 1981), sono state pro- 
poste come indicatori di condizioni disaerobiche e di elevati flussi di materia organica al fondo (Schénfeld, 2001). 

  

CONCLUSIONI 

lo studio micropaleontologico è risultato particolarmente significativo perché ha fornito due risultati: a) il rinve- 
nimento di rari ma tipici esemplari di Hastigerinella digitata (Rhumbler), finora segnalata nel Messiniano piemonte 
se solo da Giannelli et al. (1976) e da Colalongo et al. (1979); b) la prima documentazione di deposizione di 
Messiniano pre-evaporitico, in facies pelagica, anche nel circondario di Asti. 

Il ritrovamento di Hastigerinella digitata, associata a Globorotalia conomiozea, consente una precisa correla- 
zione con la sezione del Mussotto. Il ritrovamento, notevole anche per la estrema rarità degli esemplari e per il loro 
tipo di conservazione simile a quello segnalato al Mussotto, documenta condizioni ambientali simili in più aree del 
Bacino Piemontese durante il Messiniano inferiore. 

le associazioni di mare profondo [P/(P+B) >95%], conservate nei livelli fittamente stratificati di Bric della Muda, 
rappresentano la prima documentazione di Messiniano pre-evaporitico nell'area di Nizza Monferrato e conferma- 
no le ipotesi di sedimenti di tale facies sottostanti le filliti e i depositi evaporitici di Bric Santa Margherita. Nel suo 
complesso la successione messiniana circostante il Torrente Nizza appare quindi ben correlabile con quella 
dell'Albese.
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